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TUTTI… abbiamo vissuto la Fase-1, quella del “nessuno incontri nessuno”, accumunati dal #iorestoacasa, rintonati da tamponi, zone rosse, sirene delle ambulanze, piani per le fasi successive…

TUTTI… abbiamo espresso dai balconi o sui socials il supporto/sollecito/augurio: Andrà tutto bene!… Mola mia!... Noi amiamo Bergamo!…

TUTTI… siamo entrati frementi ma prudenti nella Fase-2 , quella del “qualcuno incontri qualcuno”, accumunati dal must del #distanizamentosociale  e dalla ormai finalmente immancabile (perché reperibile) “mascherina”.

TUTTI…, pur mantenendo le distanze, abbiamo cercato di andare avanti restandoci “vicini”. Di stare vicino a chi ha perso qualcuno, a chi ha perso il lavoro, a chi ha sofferto profondamente. Starci vicino. Una comunità è tale se sa essere attenta al dolore di chi ne fa parte.

TUTTI… “siamo sulla stessa barca”, ha declamato Papa Francesco nella meditazione proposta lo scorso 27 marzo in una inedita e deserta Piazza San Pietro. 

Il tempo liturgico, dopo la Quaresima e la Pasqua (e il Ramadan) in quarantena, ci propone la solennità di Pentecoste che celebra  l’apice dell’opera di Gesù che ha mostrato con gesti e parole che la sua Salvezza è per TUTTI.

Celebriamo la solennità di Pentecoste quale occasione per riportare l’attenzione e ricentrare il proprio misuratore sociale sul TUTTI. Plurale, inclusivo delle diversità che caratterizzano oggi la società locale, sempre più multiculturale, multilinguistica e multireligiosa. Anche grazie alla realtà della migrazione che, nelle sue varie forme, traiettorie, epoche… ha reso anche la comunità cristiana di Bergamo capace di annuncio in più lingue, proprio come gli Apostoli descritti dalla PRIMA LETTURA (At. 2,1-11): “essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi.”

La diversità linguistica, manifestazione di quella etnico-culturale, non è più motivo di confusione e di opposizione, ma, grazie alla chiamata di tutti gli uomini a formare l’unico popolo di Dio nell’unico Spirito Santo, diventa strumento di unità e di comunione nella pluralità… L’evento della Pentecoste determina una vera etica dell’incontro che deve presiedere alla costruzione dell’umanità nuova inaugurata dalla Pentecoste stessa. Ogni persona deve essere riconosciuta nella sua dignità e rispettata nella sua identità culturale. (Messaggio di S. Giovanni Paolo II per la Giornata Mondiale del Migrante e Rifugiato del 1991)

Anche noi lasciamoci contagiare da “lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro” e raccogliamo l’invito a vivere questa Pentecoste come “Festa dei Popoli”, con una attenzione speciale alla cattolicità/universalità della Chiesa, alla prospettiva cristiana dell’annuncio pasquale che è salvezza PER TUTTE LE GENTI, dal cammino dei Magi fino allo stupore della Pentecoste in cui i discepoli si riscoprono capaci di comprensione pur parlando lingue diverse. 

Per TUTTI i figli di Abramo. Per TUTTI i figli di Adamo.


Dagli Atti degli Apostoli (At. 2,1-11) 

When the time for Pentecost was fulfilled, they were all in one place together. And suddenly there came from the sky a noise like a strong driving wind, and it filled the entire house in which they were. Then there appeared to them tongues as of fire, which parted and came to rest on each one of them. And they were all filled with the Holy Spirit and began to speak in different tongues, as the Spirit enabled them to proclaim.
Now there were devout Jews from every nation under heaven staying in Jerusalem. At this sound, they gathered in a large crowd, but they were confused because each one heard them speaking in his own language. They were astounded, and in amazement they asked, "Are not all these people who are speaking Galileans? Then how does each of us hear them in his native language? We are Parthians, Medes, and Elamites, inhabitants of Mesopotamia, Judea and Cappadocia, Pontus and Asia, Phrygia and Pamphylia, Egypt and the districts of Libya near Cyrene,
as well as travelers from Rome, both Jews and converts to Judaism, Cretans and Arabs, yet we hear them speaking in our own tongues of the mighty acts of God."

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: «Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma, Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio». 

Parola di Dio 


Rendiamo grazie a Dio


R.  
Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 
	Bendice, alma mía, al Señor: 

¡Dios mío, qué grande eres! 

Cuántas son tus obras, Señor; 

la tierra está llena de tus criaturas.


	Benedici il Signore, anima mia!

Sei tanto grande, Signore, mio Dio!

Quante sono le tue opere, Signore!

Le hai fatte tutte con saggezza;

la terra è piena delle tue creature.



	Les retiras el aliento, 

y expiran y vuelven a ser polvo; 

envías tu aliento, y los creas, y

repueblas la faz de la tierra. 

	Togli loro il respiro: muoiono,

e ritornano nella loro polvere.

Mandi il tuo spirito, sono creati,

e rinnovi la faccia della terra.

	Gloria a Dios para siempre, 

goce el Señor con sus obras. 

Que le sea agradable mi poema, 

y yo me alegraré con el Señor.
	Sia per sempre la gloria del Signore;

gioisca il Signore delle sue opere.

A lui sia gradito il mio canto,

io gioirò nel Signore.



Dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinti (12, 3b-7.12-13)
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (1Cor 12,3-7.12-13)
Frères, personne n’est capable de dire: « Jésus est Seigneur » sinon dans l’Esprit Saint. Les dons de la grâce sont variés, mais c’est le même Esprit.  Les services sont variés, mais c’est le même Seigneur. Les activités sont variées, mais c’est le même Dieu qui agit en tout et en tous. À chacun est donnée la manifestation de l’Esprit en vue du bien. renons une comparaison: le corps ne fait qu’un, il a pourtant plusieurs membres; et tous les membres, malgré leur nombre, ne forment qu’un seul corps. Il en est ainsi pour le Christ. C’est dans un unique Esprit, en effet, que nous tous, Juifs ou païens, esclaves ou hommes libres, nous avons été baptisés pour former un seul corps. Tous, nous avons été désaltérés par un unique Esprit
Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l’azione dello Spirito Santo. Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune. Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. 
Parola di Dio



Rendiamo grazie a Dio


	Vieni, Santo Spirito,

manda a noi dal cielo

un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri,

vieni, datore dei doni,

vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto,

ospite dolce dell'anima,

dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo,

nella calura, riparo,

nel pianto, conforto.

O luce beatissima,

invadi nell'intimo

il cuore dei tuoi fedeli.
	Senza la tua forza,

nulla è nell'uomo,

nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido,

bagna ciò che è arido,

sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido,

scalda ciò che è gelido,

drizza ciò ch'è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli

che solo in te confidano

i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio,

dona morte santa,

dona gioia eterna. Amen.




Dal Vangelo secondo Giovanni (20,19-23) 
Lingua inglese
On the evening of that day, the first day after the Sabbath, the doors were locked where the disciples were, because of their fear of the Jews, but Jesus came and stood in their midst. He said to them, "Peace be with you"; then he showed them his hands and his side. The disciples kept looking at the Lord and were full of joy. Again Jesus said to them, "Peace be with you. As the Father has sent me, so I send you." After saying this he breathed on them and said to them, "Receive the Holy Spirit; for those whose sins you forgive, they are forgiven; for those whose sins you retain, they are retained."
Lingua francese

Au soir de ce premier jour de la semaine, les portes étaient fermées par peur des Juifs là où les disciples étaient réunis. Jésus vint et se tint au milieu d'eux. Il leur dit: "Soyez en paix!" Ayant dit cela, il leur montra ses mains et son côté, et ce fut la joie pour les disciples qui voyaient le Seigneur. Et puis il leur dit de nouveau: "Soyez en paix! Comme le Père m'a envoyé, moi aussi je vous envoie." Ayant dit cela, Jésus souffla vers eux et leur dit: "Recevez l'Esprit Saint. Ceux à qui vous enlèverez les péchés, ils leur seront enlevés; quand vous les maintiendrez, ils seront maintenus."
Lingua ucraina
А як звечоріло, того самого дня, першого в тижні, — а двері ж були замкнені там, де перебували учні: страхались бо юдеїв, — увіходить Ісус, став посередині та й каже їм: «Мир вам!». Це промовивши, показав їм руки й бік. І врадувались учні, побачивши Господа. І ще раз Ісус їм каже: «Мир вам!» Як мене послав Отець, так я посилаю вас.» Це промовивши, дихнув на них і каже їм: «Прийміть Духа Святого! Кому відпустите гріхи — відпустяться їм, кому ж затримаєте — затримаються.»

Lingua spagnola

Al anochecer de aquel día, el día primero de la semana, estaban los discípulos en una casa, con las puertas cerradas por miedo a los judíos. Y en esto entró Jesús, se puso en medio y les dijo: “Paz a ustedes”. Y, diciendo esto, les enseñó las manos y el costado. Y los discípulos se llenaron de alegría al ver al Señor. Jesús repitió: “Paz a ustedes. Como el Padre me ha enviado, así también os envío yo”. Y, dicho esto, exhaló su aliento sobre ellos y les dijo: “Reciban el Espíritu Santo; a quienes les perdonen los pecados, les quedan perdonados; a quienes se los retengan, les quedan retenidos”.
Lingua tagalog 

Kinagabihan ng Linggo ding iyon, ang mga alagad ay nagkakatipon. Nakapinid ang mga pinto ng bahay na kanilang pinagtitipunan dahil sa takot nila sa mga Judio. Dumating si Hesus at tumayo sa gitna nila. "Sumainyo ang kapayapaan!" sabi niya. Pagkasabi nitom ipinakita niya  ang kanyang mga kamay at ang kanyang tagiliran. Tuwang tuwa ang mga alagad nang makita ang Panginoon. Sinabi na naman ni Hesus, " Sumainyo ang kapayapaan! Kung paanong sinugo ako ng Ama, gayon din namanm sinusugo ko kayo." Pagkatapos, sila'y hiningahan niya at sinabi, "Tanggapin ninyo ang Espiritu Santo. Ang patawarin ninyo sa kanilang mga kasalanan ay pinatawad na nga; ang hindi ninyo patawarin ay hindi nga pinatawad."

Lingua italiana
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».
Parola del Signore



Lode a te o Cristo


Cel.
Celebriamo oggi la Festa dei popoli. Lo Spirito santo effuso nel giorno di Pentecoste possa nuovamente scendere su di noi, perché ci renda un’unica Chiesa, nella diversità delle culture, dei riti, delle lingue. 
Preghiamo insieme diciamo: Donaci, o Padre il tuo spirito di santità 
(Per il Papa e la Chiesa: FRANCESE) 

Viens o Esprit Saint sur notre pape Francesco, notre chȇque Francesco  et les prȇtres. Qu’ils soient desjemoins heureux dans le monde; donne de nouveaux prȇtes a ton Eglise.

Vieni o Spirito Santo sul nostro papa Francesco, sul nostro vescovo Francesco e i sacerdoti; rendili lieti testimoni nel nostro mondo; dona nuovi sacerdoti alla sua Chiesa. Noi ti preghiamo 

(Per le famiglie in tempo di coronavirus: SPAGNOLO)


En ese tiempo de prueba te pedimos Señor para nuestras familias, las que están enfrentando juntas las restricciones y las que en cambio viven divididas en distintos departamentos y naciones. Estamos todos en el mismo barco! te pedimos fortaleza, prudencia y caridad, para ser ejemplo de  fe y de responsabilidad. 

In questo tempo di prova ti chiediamo Signore per le nostre famiglie, quelle che stanno vivendo insieme la quarantena, e quelle che invece vivono divise in diverse regioni o nazioni. Siamo tutti sulla stessa barca! Ti chiediamo fortezza, prudenza e carità, per essere esempio di fede e di responsabilità. Noi ti preghiamo.
(Per i giovani: INGLESE) 

We offer to you, o Holy Spirit, the youth; in particular those who have received the sacrament of chrisma; giue wisdom and strength to their parents and educators. 

Ti offriamo, o Spirito Santo i ragazzi e i giovani, in particolare quanti ti hanno ricevuto nel sacramento della Cresima; dona sapienza e fortezza ai genitori e agli educatori. Noi ti preghiamo

(Per gli ammalati: UCRAINO) 

Помолимося за всіх недужих, нехай Всемилостивий Господь допоможе їм здолати недугу та вийти зціленими духовно та тілесно, preghiamo:   

Ricordiamo tutti gli ammalati, perché il Signore misericordioso gli aiuti a superare la malattia e a diventare guariti nello spirito e nel corpo. Noi ti preghiamo
(Per i musulmani: ITALIANO)
Perché i credenti musulmani che hanno concluso il mese del Ramadan sappiano trarre frutto da questo tempo sacro vissuto come momento di purificazione e di relazioni fraterne per un impegno comune nel costruire un mondo di pace. Noi ti preghiamo:
Cel.
Esaudisci, o Padre, le nostre preghiere e manda su di noi il dono dello Spirito, perché, avvolti nel suo mistero d’amore, percorriamo le vie della vita terrena tesi alla salvezza eterna. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen. 
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